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L'ANARCHISMO 
E LE SUE CAUaE 

È sentenza pronunciata dal giornale 
L'Adriatico i\A suo N. 19! del 14-Olirli, 
che «gli assassini! anurchici sino aber­
razioni di mtnii malate, che il disagio 
economico, e la oppressione dille alle 
classi," sping no alle ultime conseguenze. » : 

Tnle sentenza però, non, ci pur • p ip'tj) 
accettevole, perchè tenderebbe a far rite­
nere che la (lusso più elevala della società 
fosse la vera causa efficiente "dell'invadènte 
anarchismo, e degli atroci delitti perpetrati 
fin qui da' suoi adepti, i quali non acVen 
nano punto a desistere dai loro infumi pro­
positi, e malgrado le leggi di repressione 
che stanno per essere attivate . contro la, 
sètta malvagia. 

Le menti malate, le quali, per effetto di 
aberrazione (?) si danno al ddil lo, appar-' 
pensano, non v'ha dubbio, all'iniìma classe 
della società, anzi alla classe,più depravala, 
cui la stUla anarchica ha potuto tur sua, 
a mezzo di subdole arti e promesse ingati;-
nev-ili, ottenendone per tal modo la figlia­
zione. . 

Di questa gelila d'uomini, già dediti al 
'vizio, ha saputo approfittare, e farne suo 
prò la sètta, anzidetta', avendo essa ili mira 
di raggiungere il pruprio intentò, e imporsi 
alla società con la scelleratezza, e magari 
col mezzo de'più irrendi misfatti. Ognuno 
può adunque vedere e convincersi ohe il 
comp.to della setta non era difficile, quando 
fosse giunta ad . affigliarsi una gente siti 
fatta. Intatti fin qui ha mostrato d'essersi 
per benino avviata nel suo intendimento', 
aiutala assai bene da una stampa male 
ispirala. 

Gli ;assassinii ana-chici adunque, non 
sono propriamente il frutto funesto, di 
aberrazioni di nienti malate per disagi eco­
nomici, ma effetto di principii e dottrine 
malvage impossessatesi in altre menti ben 
più depravate, ed aliene da ogni idea dì 
onestà, e di giustizia, le quali sanno im­
primere in ceili animi abietti un feroce 
entusiasmo, e quindi valersene allo scopo 
di. abbominevuli infami delitti. 

Le memi abberrale e malate che com­
piono gli assassmii, non sono che strumento 
di altre menti b m più depravate e in: 1-
vage, le quali senza esser spinte, da disa­
gio economico, tuttavia in'endono pertur­
bare e sconvulgere la società, 'per poter 
poi d r e alla classe più elevata: tu levati 
ili qui, ei vo' star io. 

Ma ammettiamo pure che il disagio eco­
nomico, e l'oppressione del povero, spin­
gano 1 uomo alle ultime conseguenze, cioè 
a dire, all'assassinio e ad altri molli de­
litti. Infittii.'Ut orrenda miseria e la faine 
stimolante sono sempre tristissimi con^i 
glieri; anzi ognun su che dalla fame al 
deliltu è breve il passo. Non andremmo 
però di pieno accordo con V Adriatico, vo­
lendosi ammettere ragione del disagili eco­
nomico le alte d i ss i sociali, accusandole 
della oppressione del pòvero. 

Fra le infime classi della società, e le 
più, elevate, noi vi diamo una classe di 
mezzo, la borghesia, dal cui seno si parte 
quella sehiera numerosissima di i goisti 
speculatori, alieni da ogni sentimento di' 
vera umanità, i quali per nulla curando 
l'onesto o l'inonesto,.il giusto o l'ingiusto, 
bau solo'di mira l 'armento dei loro ea 

.Pitali, né altra legge; conoscono, all'infuori 
di quella, del particolare loro interesse, tue 
di buon grado .sacrificano onestà, onore, 
reputazione., 

Egli è perciò che noi inclineremmo ad 
attribuire più presto a questi ingordi spe­
culatori usuiai, a questi esosi egoisti, la 
causa delle miserie che affliggono le in-
«me classi sociali, fra le quali ha potuto 
aprire sua breccia l'invadente anarchismo, 
Piuttosto che riferirla a que|l» elasso ele­
vata che si vorrebbe far ségno dell'odio 
settario. 

Se la miseria e -la fame quindi si vo-
8 iono cause efficienti della delittuosa anar-
«-"m, egli è poi certo che e l'una e l'altra 

traggono origine da quell'ingordo, ingiusto 
interesso che predomina e si fa guida delle 
anime vili ed abbiette dell'invadente troppo 
freddo i guismo. 

Infutli, quali arti, questo insordo inte-
ress", non sa di continuo mettere in pra­
tica? 

Noi lo vediamo aggira'si per le piazze, 
entrare ne' fon adii, penetrare nelle l'ami 
glie, trarre dal bisogni e dulia miserili 
«[triti, diso es t ' , e iiiolte vdte empio gua­
dagnò'. Lo vediamo accostarsi n ehi è eoli 
piti d l l a sventura, e qud medico disu; 
in -no. fingete di pòrgergli un fariiìWol 
propinandogli invece un veleno per affret­
targli hi merle; gaod iè nell'altrui finale 
dis'atta ei Si-orge un aumento della propria 
fortuna. I.o vediamo, .serpe- astutissimo. 
cacciarsi strisciando per entro g i -affari, 
menni" la tira ilo' contratti per forma, die 
il misero sopraffatto dal Disegno, o improvi 
vidamentp, o disperatamente, le Condizioni 
ne accetta, e segna siivra scritto, il ' più 
delle volte legalmente ingannevoli, la pro­
pria irrepurabil ruina. Lo vediamo studiarsi 
per ogni guisa, per rieseir,' ad ingoiar \i 
sostanze dei press mi; quindi a scavar dì 
soppiatto le fondamenta delie famiglie e 
trascinale nel più disperato della desola1 

zi ne. Lo vediamo pi-rre s a u r a m e n t e il 
piede.nella società degl'incauti operai, firn 
persene generoso proteggi ture, strenuo di 
tensore de ' loro inconcussi diritti, ma poi 
sfruttarne crudelmente le fatiche e i sui-
dori, per maggiormente saziarne là sua 
cupid eia. 

Ed. è appunto questo interesse mostruoso 
che forma l'anima dei moderni capitalisti, 
i quali, dopo aver portato fame e miseria 
nelle infime classi sociali, ora agognerei)} 
bero alle ricchezze delle classi eleyalel 
esponendole all'odio e alla vendetta di 
quegli aberrati, die han potuto fare stru--
mento de' loro abbominevoli intendimenti. 
• Non d'altri, ma ^oln da questa geniti, 
che la borghesia disonora, s'ebbero origine 
e la orrenda,miseria, e hi fame, stimolante ; 
e con esse le idee sorelle di socialismo è 
anarchia. 

Né venga a ripeterci l'òn. Ferri, come 
fece di questi giorni alla Camera, che fra 
socialismo e anarchia evvi un abisso d| 
separaziune; che noi gli risponderemo in; 
vece essere l'odierno socialismo l'ultime, 
grado della scalabile all'anarchismo . eon-
duce. * 

Infatti non-altro hanno: di mira i socia­
listi moderni se non trarre nell'ordine su 
ciale le conseguenze estreme della rivolu­
zione del secolo passato. Perciò insegnano 
a gridiire ai loro affigliati: espropri izìuné 
delle private e pubbliche ricchezze a van 
taggio del popolo; pace alle capanne, guer­
ra : i palazzi;-'emancipazione assoluta da 
ogni legge divina ed umana. E, con tali 
idee infumi e scellerate, accendono di fé 
roce entusiasmo gli animi dei loro a Iti -
diat i , porguno ai Lega la rivoltella, ai Ca­
sello il pugnale, e li spingono ai p,ù ese­
crandi nssassinii. 

Dunque noi dobbiamo ennehiudere che 
socialismo e nni-rclna, fonti di deprava­
zioni e delitti, traggpno origine da prin­
cipii e dottrine perverse ed erronee, dif 
l'ose ad arie, in questi ultimi tempi, se­
gnatamente nelle infime classi sociali;, le 
quali poi lo aecelt-ii'ono di buon gradò, 
perchè tormentate da quella fame e mise 
ria, eausale dal mostruoso interesse del 
più freddo egoismo. 

Tra una legge di repressione sarà ella 
sufficiente a togliere dalla radice un' tunt 
malanni.? Ne daremo la dimostrazione in 
altro arlicolo, se la cortesia del Comune 
ci accorderà posto nelle sue colonne. 

A. M. 

ciò degli esteri per l'esercizio i8q6 ncn 
sarà possibile fare alcuna nuova economia. 
-Le-poche riduzioni, che si faranono su 

alcuni capii : li saranno dedicate alle.scucle 
italiane all'Estero, che reclamano un mag­
giore concorso da parte del Governo. 

• Il comm. Sensalas. — Si assicura, che il 
comm. Sensiles resterà alla D re/ione ge : 
nerale .del a R. S. e qò malgrado le ripeluie 
veci che egli avrebbe, lasciato quel posto 
per essere mandalo a reggere qualche imi 
oort:inte Prefettura. 

Pel futuro titolare della Preleltura di Pa: 
lerrrio si fa anche il nome del coiiim. Caf 
vasola, prefetto di Roma. 

Il generale Mars^lli. — 11 generale Mar> 
selli, solto-capo dello stato maggiore, depe 
ritornato disi Piemonte, ove si uova tnsie; 
me ad'un gruppo di ufficiali ddle) state 
maggiore, si recherà neli'ita ia M-ndicnale, 
pure con un certo numero di ufficiali delle 
stato maggiore, e sempre a scopo di istru­
zione dei detti ufficiali. 

Monopolio degli alcools. = Sit dice che il 
gruppo lombardo, che presentò delle proj 
póste al Governo per un monopolio degli 
alcools, tenta ora di rientrare in trattative 
ccl ministro delle finanze. 

Si dubita però che la cosa possa avere 
un r.iiullalo, perchè le nuove offèrte del 
gruppo sarebbero meno promettenti delle 
prime. 

Indire il ministro si riprometterebbe assai 
più da un rimaneggiamento dede tasse 
sugli spiriti che da un monopolio dei mei 
desimi. 

Il generale Barattieri. '•— Flnera il ge­
nerale Barattieri non ha chieito nuovi rin­
forzi, parendogli che i Dervischi non si 
muoveranno per ora. 

• Qui però non si divide questa opinione 
e si crede che un invio di rinforzi sarà in} 
dispensabile. 

Notizie varie 

Parlamento italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidènza: PARINI 
Seclnla del 31 Luglio 

La seduta è aperta alidore 9,10. 
Favate, nuovo senatore, viene introdotto 

Colle solito formalità, e presta giuramento. 
Si commemora Michele Lessona. 
Parlano il presidente Favini, Crlspi, il ge­

nerale Ferrerò che fu suo allievo, Canonico 
e Canìzzaro. 

Sì .riprende la discussione sull'aumento della 
ricchezza- mobile sulla rendita. 

Costa combat'e l'emendamento proposto 
.trilla maggioranza della Commissione. Dimo­
stra eome anche sotto l'aspetto giuridico si 
debba ritenere legittima la ritenuta sulla ren 
dita. 

Haiorana Calitabiano fa un discorso con­
trario alla.proposta che dice essere il frutto 
di un pessimo indirizzo politico ed economico. 

Breda ricorda che come deputato e mem­
bro di una Commissione (iella Camera nel 
1871 disse essere errore equiparare la readita 
ella ricchezza mobile, mentre sarebbe stato 
più .giusto equipararla alla proprietà fondia­
ria. 
, Malgrado ciò, voterà la proposte del Go­
verno, che costituisce un passo verso ii suo 
sistema. 

Oonviene ih un solo concet'o con Cambrny 
D gay, che, crede l'imposta pericolosa; tut­
tavia, neh dubita sia legale. 

Esclude si tratti di imposta speciale. 
Dichiarasi favorevole all'emendamento An-

IOKPIIÌ, e ne dice la ragione. 
Raccomanda alla Commissione di non insi­

stere in ima opposizione che neri è condivisa 
nemmeno dai portatori di rendita. Infatti, la! 
rendila non ribassa, e ribasserebbe se la leg--
gè fosse respinta. 

Bisogna bandirò la metafisica; bisogna es­
sere pratici e votare la legge! 

Dopo altre brevi parole degli onorevoli 
Oambrny Digny, Ottolenghi, Crispi si appro­
vano ali articoli. 

In fine di sedut proce-lesi alla votazione a 
scrutio segreto dei provvedimenti finanziari. 
Il Presidente proclama il risu'toto : Vo tan t i 
197 ; favorevoli 1 4 6 , c o n t r a r i 5 1 . 

Il Senato approva. 
La seduta si leva alle 7 5. 

Ma attorno alla sua bara non si raccoglie1 

ranno solamente gli scienziati, gli studenti am-
inir? tori...... verrà pure il popolo ad inchi­
narsi all'uomo onestissimo, alla coscienza in| 
tangibile, al carattere superbo nella sua rigi, 
dita di intransigente neh' ormai funestato 
paradiso dell'illibatezza di costumi, della scru-
pelosità nelle azioni della vita quotidiana. 

Michele Lessona assurge...... come Teneste 
cittadino d'Atene antica, che ai dovere, ab 
/amore del popolo e della patria sacrificava 
modestamente orgoglioso tutti le ambizioni} 
eome I più semplici desideri! di giuria è 
-l'onore. 

Farmi ancora di vedére quella barba fluente^ 
bianca, scendente dal mento ed intorno- alle 
suancie riunita ai bianchissimi capelli, come 
la figura d'un patriarca antico..... Mi sembra 
di rivederlo, col largo tabarro, ed il, cappel­
laccio a cencio, gli occhi lueenii ed il sorrisri 
bonario, che aveva tutta la poesia.della squi­
sitezza di modi e sentimenti! 

Attorno al suo letto di morte, si raccolsero 
autorità, scienziati, lutti adiloloralissimi. 

Gli si preparano solenni funerali. 
Riscriverò al riguardo. 

X 
I giornali cittadini recano ora alcuni par-J 

ticolari su malversazioni lamentate già da 
qualche tempo p^r il servizio della ferrovia 
Torino - Pinerolo - Torre Sellice. 

Questo tronco di ferrovia che attraversa u-r 
na delle più ridenti e splendide regioni del 
nostro Piemonte, ò affiliato. interamente ai 
ferrovieri del genio militare. Ad ogni Stazione 
vi è a capo un ufficiale del genio; i macchi­
nisti sono graduati del genio, come pare tutto 
il personale: ferroviario è composto di soldati, 
caporali del genio. 

Ricordo che l'anno- scorso recandomi a 
Barge durante le grandi manovre, che si svol­
sero colà alla presenza del Re, ebbi a consta­
tare con quanta sveltezza, puntualità, ordine 
i militari del genio compivano il servizio fer­
roviario. Ne fui veramente ammirato. 

È col maggior dolore, quiudi, che ora par­
lo delle malversazioni- che risultarono fatte 
nel servizio postale. Pare che siano state a-
perte lettere, -staccandone i francobolli. 

Non si tratta però di cose gravi, ma l'ono­
re della divisa militare ne rimane intaccato. 
Fa ordinata una severissima inchiesta e fu 
rono g à fatti alcuni atresti. 

Al proposito, i lettori del Comune ricorde­
ranno l'orrendo suicidio avvenuto alcuni giorni 
sono di un soldato nel quartiere del genio a 
Torino. Pare che la tragedia del tavolato ro­
vesciatosi sul capo dèi giovane militare debba 
annodarsi a queste malversazioni risultate, ma 
non ancora pienamente dilucidate.... Lasciamo, 
ora intanto it corso regolare all' inchiesta. 

X ,,, , 
S. M. la Regina che da due anni era solita 

a passare il suo giorno onomastico a Grassone;,-
quest'anno ritardò la sua partenza per la pa­
lazzina Peccoz. Si annuncia però da Gressoney 
che attendono colà la graziosa regina per lu­
nedì, li vostro corrispondente farà l'aunuale| 
giia alla vallata del Lys.... e se nella vitaj 
quieta però e tranquilla della Regina a Gres-i 
soney vi saranno novità.... ve ne infirmerò.; 

PlYO. i 

degli anarchici. La prima parto dell'articolo 
2 o ò approvata con 330 voti contro 176*. Que­
sta prima parte rinvia innanzi ai tribunali 
conezionali i colpevoli di delitti per pr.ovp-
eazione, comméssi con altri mezzi all'infuori 
della stunspa e stab lisce te relative penalità. 

PARIGI, 21. — Camera — Seduta pom. • 
Continua la discussione degli articoli del pro-
get o-C'iìitro le ineuedegli anarchici. Fra viva 
e crescente agl'azione si approvano parecchi 
paragrafi dell'articolo secondo e specialmente 
-lei terzo, relativo alle provocazioni diretto ai 
militari allo scopo vii distòglierli' dilla obba-
dienza che debUoilo aii loro cupi in ciò .che 
comandano per la esecuzione delie leggi e re­
golamenti militari. 

ontani p opone di aggiungervi: « e per 
la difesa, della costituz-one repubblicana ». * 

e? erin combatto l'emenda mento conside­
randolo mutile, {Vivi agitazione) 

Finalmente la Coinmissione ed il Governo 
accettano l'emon'lamento Moiifant che è ap­
provato con 46fì voti cóntro 28 {Applausi). 

Ingef inere ' 
a n a r c h i c o i t a l i ano a r r e s t a t o 

BUPAl'EST, 21. — L'italiano Ingegnere Pic­
carono tu arrestato come sospetto anarchico. 
G'oiifteò pubblicamente l'anarchia e l'assas­
sinili ili Caniot. Perquisito, il suo domicilio si 
sequestrarono parecchi documenti. 

Bonghi festeggiato a Parigi 

B o n g M e L o k r o y 
L'on.-Bonghi, lasciando Parigi, scrisse -a . 

-Lpckrey ringraziandolo dell'accoglienza e di­
cendo che il Ravvicinamento dalla Francia al­
l' Italia assicurerebbe la pace sincera dell'Eu­
ro ria. 

Lockroy scrisse a Menotti'Garibaldi invi­
tandolo a recarsi a Parigi per assistere, in 
ottobre o novembre ad una riunione per or­
ganizzare un Comitato permanente di propa­
ganda conciliatrice fra r Italia e la Francia. 

{Servizio particol. del COMUNEi 
La nostra rendita. — Dai pagamenti fatti 

durante il corrente mese sia in Italia che 
all'Estero è risultato che l'Italia ha assor-! 
bito dall'Estero quasi tutti i titoli di ren­
dita dì piccolo taglio. 

Richiesta di tali tiloli centinuano a farsi; 
su vasta scala per conto di compratori ita-I 
hani sui mercati di Berlino, Francofone/ 
Parigi e. Londra. 

È risultato inoltre che alla Borsa di Vien­
na, ove un tempo i titoli italiani erano di-: 

scretamente negoziati, ora non lo seno che 
in piccolissima misura. , ' • 

Ma ciò che si è perduto alla borsa di 
Vienna si è guadagnato alla Borsa di Tr ie ­
ste, ove gli affali,in titoli italiani tengono 
il primo posto anche di fronte ai iti-toli au-
strouogarici. 

Il bilancio degli esteri. — L'on. Blanc ha 
fatto sapere ail'onor. Boselli che sul bilan-

Da Torino 
La aamas-te éì tffljoheis Lessomia 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) < 

Torino, 20 Luglio ! 
È morto - poche ore or sopo - Michele Les-: 

sona. In ogni capito d'Italia era noto il uome; 

dì questo scienziato, la cui figura patriarcale 
lo rendeva somigliante al Mosè di San Pietro 
in Vincoli a Rema. 

MeDte vasta di scienziato, i suoi libri cor-! 
fonò fra le mani dei dotti come degli studiosi 
che s'attentano nel, primo slancio nel campo 
dèlia scienza. Naturalista e zoologo, Michele 
Lessona lascia nel cerchio dei grandi scienziati 
del nostro secolo un posto altissimo 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 
Gli a n a r c h i c i r o m a n i 

Roma, SI j 
Gli anarchici arrestati nei giorni scorsi, 

parte furono rilasciati e parte deferiti all'Au­
torità giudiziaria. Altri vennero rimpatriati. 

Un l ibro sugli anarchici 
Si annunzia la-prossima'pubblicazione di un 

libro sugli anarchei, scritto dal cav. gemi­
celi, ispettore di sicurezza italiano, addetto 
alla nostra ambasciata a Parigi. 

Un i t a l i a n o c o n d a n n a t o a Nizza 
Nizza, 21 j 

Oggi fu condannato a 6 mesi di Carcere; 
Sebastiano Boardo, operaio minatore, nato a 
Ouneo, d'anni 27, il quale quando seppe del­
l'assassinio di Carnet gridò che Oaserio aveva 
fatto bene e che bisognava fare altrettanto; 
con tutti i « potonti», compreso Crispi. 

Redarguito dalle guardie, mostrò loro un 
coltellaccio. 1 • " -' ' ':•• 

1 testimoni attestarono che in quel giorno; 
il Boardo era mezzo brillo, e ciò gli valso le; 
attenuanti. 

(DaìVAgenzla Stefani) 
L a legge c o n t r o gli a n a r c h i c i 

PARIGI, 21, — dmera — Seduta antim. 
Disoutesi il progetto di repressione delle mene 

p r \ O N A G A D E L L , ' E s T E E \ 0 

{Servizio speciale del COMUNE) 

Coriiizi repubblicani 
Abbiamo da Madrid : 
11 partito repubblicano organizza diversi 

comizi, da tenersi in agosto e settembre 
nelle principali città della Spagna. 

À tali comizi parleranno quasi tutti i de­
putati repubblicani. 

Si dice inoltre che i repubblicani vogliano 
costituire dei corrntuti in 4o città delia Spa­
gna,-ove presentemente non esistono si­
mili comitati. .,! 

Il Papa e la Regina 
. Si torna ad affermare che il Papa, per 

mézzo, dell'Arcivescovo dì Siviglia ha fatto 
chiedere alla'Regina-Reggente l'autorizza­
zione di nominare duca il marchese di Co-
millas, il noto organizzatore del grande pel­
legrinaggio spagnuolo, che fu nella scorsa 
primavera a Rima. 

Scioglimento della Sobranje 
Abbiamo da Sofia: 
1 giorna i ministeriali confermano essere 

prossimo lo scioglimento della Sobranje. 
Le elezioni avrebbero luogo in ->ettembre 

e i a nuova Sobranje si adunerebbe tu no-
vembie. 

lniaiite nei diversi collegi detterai ' i pen­
titi già si organizzano per le elezioni. 

L'ex Re Milano 
Abbiamo da Vienna : 
L'ex-re Mdano di Serbia ha pagato, per 

mezzo d'un suo agente, tutti i a-biti che 
aveva qui, sborsando circa 200 mila denari 
(lire).' 

Si assicura che questa somma e stata 
detratta dalla lista civile. 

La Camera dei Lordi 
Ci telegrafano da Londra: 
Lord'Salisbury avrebbe assicurato i suol 

colleghi della Camera dei Lordi di sapere 
positivamente che la Regina non sanzione­
rebbe" mal una legge che stabi Uc ; la sop­
pressione della Camera dei Lordi. 

Aggiunse che anche il Principe di Galles 
è contrario ad una simile idea, vagheggiata 
dal partito liberale. 

Spezzatif d'argento 
,Ci telegrafano da Ber.pa: 
Tra giorni il Consigliò federale si occu­

perà dell'affare degli spezzati d'argento,, 
poiché stante il ritiro deili spezzati italiani, 
.la circolazione monetaria in Svizzera si 
trova seriamente impacciata. 

Anarchici italiani 
Si parla di un'imminente espulsione dalla 

Svizzera di diversi caporioni anarchici ita­
liani, qui rifugiatisi in seguito a l'apprcva-
zione, per parte del Parlamento italiano, 
delle leggi contro i anarchici. 

Dispacci Telegixijici 
(AGENZIA STEFANI) 

ATENE, 21. — Parecchie scosse di terre­
moto sono state avvertite a Corfù ed a Zaute. 
Nessun danno. 



Molto probabilmente voi conoscerete la si­
gnora S... - É una ben nota persona; ha un 
bel tolto, ma non si potrebbe dire di Lei: 
Dio mio che bella donnal Si dice invece: 

«La signora S.?.. Ah! che bella donna». 
Avvertite la sfumatura? 
È facile,a coglierla. 
Quel che più ptace in lei, è molto meno di 

quello che si vede ma che s'Indovina. 
Ah I oh', bella donna si sente sussurrare 

dappetutto ove passa, ma lo si dice a bassa 
voce e come in confidenza, ma in questa stessa 
discrezione affettata, si legge una profonda 
convinzione. — Si, Si, è una «bellissima per­
sona ! » 

— Perdinci 1 una bellezza opulente, vera­
mente opulente I... 

... Io trovo anche che la sua bellezza, dal­
l'anno scorsa è più completa ; ciò che è no­
tevole è il collo, ora che s' è voltata guar­
date : quel collo non è scultorio?... 

....l'avete veduta al ballo a corte l'inverno 
scorso? il collo, le mani, le braccia, le spalle 
non la fanno una regina, un'imperatrice? 

Io solo a Parigi oso dirlo conosco veramente 
il fondo della qUest'one, ed io... Si, io solo; 
ed il conto è facile a farlo; Paolo e suo fra­
tello sono in Inghilterra, Aldo è console in 
America, quanto a Silves, egli è nella sua 
piccola sotto-prefettura di Hyères, vedete 
dunque che sono il solo a Parigi che possa.,, 
mi pare che qualcuno cominci a sussurrare... 

Spiegatevi, ove volete voi venire? Preten­
dete forse che la signora S...? « Ah ! mio Dio, 
ma ciò puzza di sconvenienza I » < 

Nulla, niente di niente, sono assurdo, par­
liamo d'altro, ho avuto l'idea di parlar del 
resto, ma per ora lasciamo questo discorso e 
parliamo d'altro. 

Era una bella giornata di primavera, la 
pioggia cadeva a torrenti, ed il vento del nord 
soffiava con furore quando la giovinetta fuori 
di se dal terrore.... 

Sento dì non poter continuare, i! segreto 
mi pesa; insomma dirò tutto, ma sulla vostra 
parola d' onore giuratemi d'es»ere discreti. 
Siamo intesi? 

Parecchi anni fa, non affrettiamo gli avve­
nimenti, avevo un carissimo amico dal quale 
ci riunivamo tutte le sere. 

D'estate, la finestra rimaneva aperta e, al 
chiarore de'nostri sigari restavamo là, sdra­
iati come fanulloni nelle poltrone, a chiac-
cherare a caso. 

Ora, una sera in cui si parlava di piscicol­
tura, udimmo gli accordi di un potente pia­
noforte, e appena dopo, le note di una voce 
più forte che omogenea. 

Tò, essa ha cambiata l'ora - fece Paolo guar­
dando là finestra dì faccia. 

Ma chi mai caro amico? feci lo. 
La mia vicina che una volta vocalizzava 

solamente la mattina, cosa che, mi faceva 
molto comodo perchè quella era l'ora della 
mia abituale passeggiata. 

Istintivamente volsi gli occhi verso la fine­
stra illuminata, e attraverso cortine abbassate 
scorsi nettamente una donna vestita in bian­
co, co' capelli sciolti, che s'agitava dinnanzi 
lo strumento, come persona che si sa sola e 
che s'abbandona alla propria ispirazione. 

Vanne, vanne mìo dolce amore, e,e,e..., essa 
cantava a piena voce, il canto mi parve me­
diocre ma la cantante in toilette da notte mi 
nteressò assai. 

Signori, dissi a' miei amici, dietro quella 
cortina v' è una bella donna, a quello che mi 
sembra. Vogliate spegnere i vostri sigari per 
non tradire la nostra presenza e turbare la 
cantatrice. 

Furono gettati I sigari, e chiusi i vetri per 
precauzione, e ci fermammo in osservazione. 

Era indiscreto quello che noi facevamo, ma 
eravamo giovani, e tutti celibi, e dopotutto 
in line de' conti lettore mio, non avresti fatto 
lo stesso? 

Terminato di cantare, la donna s'alzò. Fa­
ceva estremamente caldo, e la veste doveva 
essere molto leggera, giacché la luce del fondo 
della stanza ne attraversava il tessuto. 

Era uno di quei lunghi abiti, che coprono 
inaino ai piedi e che l'uso ha destinato per la 
notte, le maniche vi sono larghe, le pieghe 
lunghe, svolazzanti, e ord nanamente esalano 

. un dolce profumo di verbena o di violetta. 
Forse conoscerete queste vesti al pari di mei 
dunque passiamo,oltre. 

La bella s'avvicinò allo specchio come per 
guardarsi il viso, poi levò le braccia in alto, 
e nel grazioso movimento che fece, la ma­
nica larga e non abbottonata, scivolò dal suo 
braccio rotondetto, di cui potemmo scorgere 
distintamente lo splendido contorno. 

Acciden.... esclamò Parlo con voce soffo­
cata, ma non disse di più. 

.La cantatrice riunì la sua abbondante ca­
pigliatura bruna corvina torcendola a mo' di 
lavandaia. La testa, che vedevamo di profilo, 
era un po' inclinata Innanzi a lo spalle che 
restavano indietro causa il movimento delle 

braccia, rendevano più salienti e più netti i 
contorni di un seno ampio o turgido. 

Ohe marmo! mormorava Paolo 
Taci dunque animale, gli dissi io, non rom­

pere l'Incanto. 
Sembrava che la bugia comprendesse la sod­

disfazione che noi provavamo; posta dietro la 
bella cantatrice, rischìaravala così bene, che 
la sua veste somigliava a quei leggeri vapori 
che velano l'orizzonto, senza nasconderlo. 

Poco dopo la bellissima s'avviò verso il let­
to, s'assise in una bassa poltrona, e rimase 
così pensosa alcuni momenti, con le braccia 
riunite al disopra della testa e le gambe al 
lungate sul tappeto; poi mentre la mezzanotte 
suonava lentamente, vedemmo la sua gamba 
destra sollevarsi sulla sinistra e ci accorgem­
mo.... che era calzata. 

Questi ricordi mi turbano la mente e provo 
come un pudico imbarazzo a raccontaceli 
dettagliatamente. 

D'altronde al momento in cui allontanando 
le pieghe del letto ella s'apparecchiava senza 
dubbio ad entrarvi, la bugia si spen'e... 

L'indomani a sera, puntuali, ci trovammo 
dall'amico Paolo, quasi tutti avevamo il bi­
noccolo in tasca. Come nella vigilia ebbimo 
trattenimento musicale, poi assistemmo alla 
lollelte da notte, la stessa grazia, lo stesso in­
canto, ma vi giuro che quando arrivammo al 
punto in cui la bugia la sera precedente s'era 
spenta, un leggero fremito mi avvinse tutto. 

Fortunatissimamente il cielo era dalla no­
stra quella sera; la bugia restò accesa. 

La giovane allora con una mano incante­
vole, carezzò il guanciale, lo accomodò con 
mille precauzioni voluttuose, poi fece scompa­
rire le piccole pieghe del letto il cui contatto 
avrebbe potuto irritarla, e sollevandosi sul 
braccio destro, vedemmo il ginocchio sinistro 
chiaro e liscio come il marmo affondare len­
tamente. Ci sembrò udire uno scricchiolìo, 
ma ci parve allegro. La visione fu rapida, 
molto rapida purtroppo, ma nella confusione 
deliziosa vi vedemmo una gamba rotoudetta, 
magliante di bianchezza, giocare colla seta 
del covri-piede. 

La veste da notte svolazzò UH istante, poi 
si stese con forza sulle potenti prominenze 
d'uoa inflessibile modellatura; poi tutto rien­
trò nella calma e con assai difficoltà potem­
mo distinguere un piedino roseo e piccino pic­
cino, da vera andalusi, che non avendo an­
cora sonno vagava fuori ed aggrìnziva la tela. 

O ricordi della mia bionda gioventù! Lamia 
penna traballa e la carta sembra arrossire co­
me quella dei mercanti d'aranci.... Credo d'a­
verne detto abbastanza. 

Qualche tempo dopo il signor S.... pigliava 
moglie, e,... sposava precisamente quella ado­
rabile creatura che io conoscevo cosi bene, 

«Ah! che donnaI esclamai un giorno». 
La conoscereste? mi fu domandato. Si... no.. 

l 'ho incontrata una volta al Bosco. 
Essa è molto bella, mi dissero, di viso! r i ­

sposi e tra me, di viso, ma il resto! 
Da tanto tempo questo segreto mi pesava, 

e mi sono deciso, oggi di farvene la confes­
sione, la mia coscienza sarà cosi più calma. 

Ma per amor di Dio, non lo divulgate. 
Padova, 15 luglio 1894. 

ARTURO SCARAMELLA 

l'inferriata della finestra il soldato dei reggi­
mento Piacenza cavalleria (18), Carmelo Mi­
gliore, che viceversa poi era uno dei peggio­
ri soldati per insofferenza della disciplina. 
-Appunto per una delle solite mancanze gli 

erano stati inflitti 10 giorni di prigione di 
rigore. 

Pareva non se ne adirasse e non si sa spie­
gare il suo tragico divisamente dacché il 4 
agosto sarebbe stato mandato in congedo. 
Era del distretto di Caltanisetta', classe 1871. 

Sronaea del Hegno 
ROMA 

A u d a c i s s i m a a g g r e s s i o n e . — Sei indi­
vidui armati di fucili, di pistole e di coltelli, 
con la faccia coperta da fazzoletti bucati, verso 
le otto antimeridiane aggredirono la diligenza 
che fa il servizio tra Albano e Genzano. De­
predarono i viaggianti di alcune centinaia di 
lire ed Imposero al cocchiere di rivolgere i 
cavalli e di tornare indietro. Nella diligenza 
vi era la famiglia del possidente Giorni con 
due figlie, Angeloui contabile al municipio di 
Roma e Cipelletti segretario al ministero della 
guerra. Sembra che i malandrini mirassero 
ad impadronirsi del corriere postale ch'era pas­
sato poco prima. 

Dopo l'aggressione s'internarono comoda­
mente nella macchia. 

MODENA 
Sen t i ne l l a su ic ida . — Oggi alle 15 1[2 il 

soldato Borghesi Mario, romagnolo, del 42.o 
fanteria distaccato alla saliceta S. Giuliano 
mentre trovavasi di sentinella a quelle car­
ceri giudiziarie uccidevasì con un colpo di 
wetterlì. 

Scrisse prima sul muro con dell'erba lo sue 
generalità; poi appuntatosi il fucile sotto il 
mento, premo il grilletto colla punta della 
sciabola-baionetta e si fece saltar le cervella. 

S'ignorano ancora le cause del suicidio. 

MILANO 
Il suicidio di u n so lda to . — Iersera 

verso le ore 21 in una delle casgrme di via 
Monti e precisamente in una delle celle delle 
prigioni di rigore, mediante la catenella del 
secchio dell'acqua suicidavasi impiccandosi al-

CRONACA DELLA CITTA 
R. UNIVERSITY_DI PADOVA 

Laureati in Medicina e Chirurgia 

nella Sessione estiva 1894 

Alessio Giorgio.di Giovanni da S. Martino 
di Lupari (Padova). l 

Baccaglini Guido di Giovauni JBattista da 
Venezia. 

Billetta Bartolomeo di Carlo da Castelnuovo 
(Verona). 

Bazzoù Nereo di Giuseppe da Valeggio (Ve­
rona). 

Belotti Silvio di Francesco da Leffe (Ber­
gamo). 

Beltrame Pome Ugo di Vincenzo da Ro-
verchiara (Verona). 

Benacchio Giovanni Battista di Angelo da 
S. Nazario (Vicenza). 

Bidoli Giovanni di Giovanni da Tramonti 
di Sotto (Udine). 

Bogoni Giuseppe di Gaetano da Montagnana 
(Padova). 

Caliari Francesco di Antonio da Aibaredo 
d'Adige (Verona). 

Crestani Benedetto di Giuseppe da Padova. 
Dalla Pozza Giuvanni Bittista di Filippo da 

Vicenza. ' 
Della Rovere Domenico del fu Gaetano da 

Treviso. i, • 
Della Schiava Ugo del fu Francesco da S. 

Daniele (Udine). 
Ferrari Benno, di Antonio da Quattro Ca­

stella (Reggio Emilia). 
Ferrarese Arnaldo di Antonio da Verona. 
Garioni Marco Antonio di Giovannni da 

Biadene (Treviso). 
Guerra Giovanni di Pietro da Roverchiara 

(Verona). 
Jorfida Menotti di Michele da Lecce. 
Maresio Giuseppe del fu Antonio da Colle 

Aprico (Treviso'. 
Meschinelii Cornino di Domenico da Vicenza. 
Perisutti Carlo di Ferdinando da Vittorio 

(Treviso). 
Pesche Antonio del fu Raimondo da Vicenza. 
Piazza Camillo di Giovanni da Paese (Tre­

viso). 
Pezolo Luigi di Giuseppe da S. Vito di Le-

guzzano (Vicenza). 
Rainis Giovanni di Nicolò da S. Daniele 

(Udine). 
Sandriiii Umberto di Enrico da Sesto al 

Reghena (Udine). 
Simoni Antonio, del fu Pietro da Olauzetto 

(Udine). 
Spellanzon Augusto del fu Gaetano da Ve­

nezia. 
Stoppato Cesare di Antonio da Padova. 
Tona C audio del fu Francesco da|Alblgna-

sego (Padova). 
Viola Dante di Angelo da Vigonovo (Ve-

Una strage fantastica 
Fra i grandi avvenimenti di questi ultim' 

giorni, accanto all'assassinio di Carnot, al 
terremotò di Costantinopoli e, alla presa di 
lassala, e' è la questione degli esami nel no­
stro Liceo Ginnasio. 

Noi, atterriti dal titolo sanguinolento del­
l' articolo : « La strage degl' innocenti » ci 
siamo affrettati a recarci sul luogo dell'ecci­
dio; ma ci s.amo convinti che il tragico an­
nuncio, degno di un teatro diurno, era pro­
prio eroicomico. 

Ma veniamo alla realtà. E la realtà è che 
negli articoletti scritti in questi giorni inter­
ne agli esami del Liceo-Ginnasio di Padova, sì 
sono alterati, ad arte, i fatti e le cifre da chi 
ne aveva interesse. 

E diciamo questo, dopo aver presa esatta 
cogniziene d'ogni cosa, dopo d'aver assunto 
da più parti precise informazioni. 

Il nostro giudizio non è più dubbioso, è 
concreto, è ferma convinzione. Ed è per que­
sto che oggi, uscendo dal nostro riserbo, di­
chiariamo dì difendere apertamente il nostro 
Liceo-Ginnasio, eh' è decoro di Padova per il 
valore e per l'onestà del suo corpo insegnan­
te, e per l'ordine e la disciplina che vi sono, 
e per i risultati che ha sempre dato negli 
studi e per la fama che gode anche fuori di 
qui. 

La guerra che in questi giorni gli fu mos­
sa da alcuni padri di alunni, o per contegno 

o per profitto, fra I peggiori, fu Ingiusta, in­
decorosa e degna di biasimo. 

Questi padri hanno dato una triste lezione 
al loro figliuòli insegnando loro là violenza, 
la mancanza di rispetto a quelli che dovreb­
bero onorare, il disprezzo della disciplina, 
della verità, e d'ogni più atto dovere. 

Questi padri cercarono da prima l'aiuto di 
qualche deputato amico a ne stamparono I 
dispacci con poco riguardo verso loro e ver­
so il Governo; procurarono di strappare al 
Ministero ed alle Autorità locali, nuove con­
cessioni, e non raggiunto il loro intento, stretti 
in lega, s' appigliarono al partito di attaccare 
ogni g'orno l'Istituto che aveva avuto 11 
grande torto d'essere stato giusto ed indipen­
dente e, aggiungiamo anche, benevolo. 

E che cosa dissero questi dilettanti di gior­
nalismo a di chiasso? 

Affermarono vere delle cose non vere, in­
ventarono fatti e cifre; azzardarono supposi­
zioni offensive; scesero perfino a'ie minaccio! 
Ma le minaccio in questo caso sono vento che 
non porta tempesta. 

Il provveditore, il preside, i professori dei 
Liceo-Ginnasio'starino troppo In alto'» sono 
troppo sicuri di sé e de! Governo per lemorp 
che ie vano parole di codesti declamatori si­
ano accolte dal Ministero. 

E che cosa potrebbe fare il Ministero? Di­
struggere i temi, che sono i documenti della 
ignoranza di questi poveri fi'liuoli? Imporre 
ai giudici sentenze di assoluzione? Comanda­
re l'ingiustizia? Punire chi facon indipen­
denza, con retto animo e con intelletto illu­
minato il proprio dovere? 

Povere e stolte illusioni ! 
Il Ministero, se ha senso di giustizia e di di­

gnità, corno crediamo, non potrà eh» lodare 
I' opera intemerata, serena e libera di questi 
egregi suoi funzionari. 

Per oggi finiamola. Ripiglieremo ad altro 
di la penna. 

IL PRATO DELLA VALLE 
Per quanto il battesimo di Piazza V. E. II. 

sia stato da tutti con piacere accolto, e per 
quanto stia esso scritto in apposite lastre di 
marmo con un'aggunta di grande, quasi 
chi la vede non sia capace di formarsi un 
concetto esatto della sua ampiezza, pure ogni 
buon palavo che si rispetti, la indica sempre 
coll'antico nome che ponemmo come titolo al 
nostro dire. 

E quando noi vogliamo parlare di questa 
splendida piazza, meta di ogni passeggiata no­
stra, addàtta in modo particolare ad ogni fe­
sta ; che molte e molte altre città e' invidie-
rebbero par farne un più splendido ritrovo, 
non sappiamo davvero come incominciare, 
tanti sono gli abbellimenti di essa che ci stanno 
in mente, tante sono le cure che le mancano 
e tanto è l'abbandono in cui viene lasciata. 

Ma qualcuna delle nostre idee vogliamo qui 
esporre. 

Con giusto criterio, ma con raeschinissima 
somma annuale stanziata in Bilancio, venne 
stabilito, e da un paio d'anni è già io via di 
esecuzione, un conveniente ristauro delle sta­
tue che ne abbelliscono il recinto; ma perchè 
si lascia quel luogo così incolto ed alla mercè 
di monelli grandi e piccoli, che ne fanno il loro 
campo abituale di vandalismi? 

Perchè non si provvede ad una conveniente 
chiusura di esso mediante cancelli in farro da 
applicarsi all'imbocco del quattro ponti d' ac­
cesso, cancelli che dorrebbero esser aperti ad 
una data ora del mattino e chiusi ad una con­
veniente della sera, a seconda della stagione, 
con grande vantaggio nella conservazione delle 
statue interne e con altrettanto della decenza 
e moralità? 

La spesa, ci pare, non dovrebbe poi essere 
tanto grave e crediamo, sarebbe compensata 
con un risparmio nell'illuminazione, poiché, 
chiusi i cancelli, non ci sarebbe ragione alcuna 
di tener accesi quei fanali. 

Perchè, ora che abbiamo a nostra disposi­
ziono l 'acqua potabile non si costruiscono 
quattro piccole fontane nel centro delle quat­
tro rotonde, ed una più grande nel mezzo del 
recinto ? 

Ed a proposito : ci sembra aver veduto e-
sposto fra ie cifre pel riscatto dell'acquedotto 
un importo per la costruzione di quattro fon­
tane nelle varie piazze cittadine; corno va che 
fino ad ora non s'è ancora pensato alla costru­
zione di esse? 

I cippi poi che si trovano a lato dei ponti 
dovrebbero esser dotati di convenienti ripari, 
come si usa ogni città civile. 

Ed il listone, il famoso listone percorso e 
ripercorso nelle splendide giornate d'inverno o 
nelle fresche sere d'estate potrebbe essere la­
sciato in uno stato indecente ? 

Le pietre consumate, rotte, avvallate, sono 
quasi un continuo trannello teso a chi pas­
seggia, e, ci pare sarebbe conveniente pensare 
al suo radicale ristauro, se non alla completa 
rinnovazione. 

Indispensabile poi troviamo 1' uniformare le 
facciate delle varie case in modo che non si 
trovino a contatto tinta le più disparate e le 
meno proprie come anche recentemente s'è la­
sciato fare. 

Alla miglioro illuminazione a mezzo di fa* 
nali Schuiko sarebbe pure opportuno di poni 
«are, ed in ciò troviamo d'esser d'accordo coni 
quanti abbiamo l'occasione di discorrere. 

Lo vediamo: molti sono I nostri desideri <J 
non è possibile accontentarli tutti ad uh trat-j 
to, ma speriamo che si formi un piano di tutti 
i bisogni più urgenti ed in non lungo li 
dì tempo i lavori principali possano venire e-1 
seguiti. 

Ci è promessa il trovarsi a capo della! 
pubblica cosa persona colta ed amante 'della | 
città nostra. Siegfried 

Un ponte di ferro crollato) 
ALLA PROVA 

L'Ingegnere sepolto — Vari feriti 

Udine SO. 
Una importantissima opera pubblica doveva 

inaugurarsi domani in Carnia, con l'intervento 
del e autorità. 

Trattasi della strada fra Paularo e Oedar-
chis, frazione del Comune di Arta, sulla sini-
stra del But, alla confluenza di questo col 
torrente Chiarsò. 

Si era in questi giorni completato l'ultimo 
tronco della strada, della lunghezza di 716 
metri e della quale l'opera più importante era 
il ponto sul torrente Chiarsò. Questo ponte, 
poco distante da Paularo, alto 8 metri 
letto del torrente Chiarsò, era composto da 
una travata in acciaio dolce laminato, della 
luce di 41 metri, appoggiala sopra spaile In 
muratura, rivestita con pietra da taglio re-
bustata da muri dal duo lati, a difesa dai 
torrenti. 

Mentre adunque oggi si stava provando, il 
ponte improvvisamente si sfasciò seppellendo 
sotto le rovine l'ingegnere civile Venier, che 
mori poco dopo. 

Altri rimasero gravemente feriti. 
Il ponte costava circa 50,000 lire. 
Il prefetto si recò sul sito del disastro. 
Domani il ponte si doveva inaugurare feste­

volmente. 
La notizia del disastro ha qui prodotto una 

profondissima impressione. 
Presente al,disastro c'era anche l'ihg.To-

gìiera di Padova, lì quale ieri sera stessa te­
legrafò alla sua famiglia per rassicurarla. 

P r e m i o di s c u l t u r a B a r u z z i . 
Gli artisti italiani, di non più che 30 anni 

di età, e poco agiati, possono concorrere al 
premio Baruzzi di L. 5000 in Bologna a tutto I 
31 marzo 1895, presentando il bozzetto di una 
statua marmoreo da eseguirsi in grandezza 
naturale, il quale dovrà essere almeno un 
terzo del vero. 

Le altro condizioni sono esposte nel pro­
gramma visibile presso il Municipio di Padova 
- Divisione III. 

„*. 
Bol le t t ino Mi l i t a re . 
Dal Bollettino Militare ieri pubblicato a 

cura del Ministerp della Guerra rileviamo che 
Il tenente Mareno nel 26 Regg. Artiglieria fa 
promesso capitano e destinato al 20. 

.'. 
II- Concorso p e r i 12 Apos to l i . 
Il Municipio ha pubblicato il mauifesto, col 

quale avvisa che si è aperto il li. concorse 
per l'esecuzione degli alto-rilievi decorativi 
rappresentanti i dodici Apostoli da collocarsi 
nelle apposite nicchie della nuova Chiesa del 
Cimitero Maggiore. 

Avviso agl'interessati. 
W * * 

B a n c h e t t o d 'addio. ' 
Ieri ebbe luogo alla Trattoria Mengato un 

pranzo d' addio offerto dai funzionari di P. S. 
al loro ispettore Sangiovanni che come an- I 
nupzlamp partirà fra giorni per la nuova sua j 
destinazione. 

Il banchetto venne servito colla massima I 
regolarità ad onore e merito di quel condut­
tore. 

La festa si prolungò sino ad ora tarda. 
Un nuovo addio al nostro ispettore. 

**. 
P r e z z i del p a n e . 
Il Sindaco pubblica il solito avviso contenente 

1 prezzi del pane dal 22 al 28 Luglio. 
Il prezzo dal pane bianco varia da uu mi­

nimo di cent. 40 ad un massimo di cent. 48 
quello del pane misto varia da un minimo di 
cent. 32 ad un massimo di cent. 42, 

* j * 

F i a s c a i al v e n t o . 
Ieri sera, verso le 19, passava per Ponte-

corvo un carretto, tirato da un somarello, co» 
sopravi circa un centinaio di fiaschi vuoti. 
Tutt'ad un tratto la bestia s'imbizzarrì trannde 
di conseguenza il veicolo verso un paracarro. 
All'urto i recipienti subirono una scossa tale 
che ne andò in frantumi la maggior parte. 
Sul campo delle gesta si videro quindi i ri­
masugli sparpagliati 

Quanti rqeccoli all'indirizzo di quel eiuoci» 
e di quel^.WKiarro, da parte dal povero au­
riga!!.... 

.*. 



p e r ^ O n o m a s t i c o eli S . M, l a R e g i n a . 
Nel!' occasiona dall' Onomastico d! S. M. la 

Regina, il sig. corniti. G. Daniele Vasta, Pre-
folto di Padova, inviava il seguente telegramma: 

Padova, 20-7-94. 
Oavàliere d'Onore di S. M. la Regina 

MONZA 
Prego porgere S. M. l'Angusta Regina, nome 

mio, Giuuta Provinciale Amminsltrativa e Fun­
zionari questa Prefettura i più rispettosi de­
voti omaggi e i più fervidi auguri d' ogni fe­
licità a maggior gaudio della Reale Famiglia 
e del Popolo Italiano, 

Prefetto G. Daniele Vasta 
X 

A questo telegramma fu risposto : 
Monza, 21-7-94. 

Prefetto Padova 
S. M. la Regina, cui ho rassegnato gentile 

I telegramma V. S., ha molto gradito pensiero 
[ davoto, e mi fa interprete suoi ringraziamenti. 

Il Oava'lere d' Onore 
GUIOCIOLI 

••* 
U n p a r a g o n e . 

A Venezia per l'onomastico della Regina la 
piazza ed ilMolo erano illuminate straordinaria­
mente rallegrate da due bande, e gremite da 
ma enorme quantità di gente e di bellissime 

nore presentavano uno spettacolo veramen­
te ti' incanto. 

A Padova invece tenebro su tutta la linea 
inon un solo piffero che rlalegrasse i poveri 
imuti frequentatori del vari caffè della Piazza 
lai Pedrocchi a del Prato. 

»*. 
Arr ivo . 
Questa notte arrivò tra noi il nuovo Ispet­

tore di P. S., destinato a reggere la nostra 
•Questura, 
pjmani ne assumerà il comando e la direzione. 

P a r t e n z a . 
La notte ventura alle ore 2 partiranno i 
«e reggimenti fanteria 75 e 76 qui di stanza, 
fretti alle manovre di Feltre. 
Arriveranno al Campo in quattro tappe. 

Medico di g u a r d i a . 
Un sentimento umanitario ci spinge a par­

are qualche cosa sopra una mancanza tanto 
inportante che esiste al nostro municipio. 
Vogliamo parlare della mancanza di un me­

teo di guardia fìsso al palazzo dei Comune. 
Per causa dì questa mancanza avviene pa-

ecchio volte che in casi anche di urgenza, 
ualcne disgraziato manca di una pronta as-
istenza non essendo reperibile alcun medico. 
Come vi sono al. municipio gli Ispettori, le 

nardie i pompieri e perfino gì' inservienti ; 
erchè non dovrebbe esservi anche „un me­
teo di guardia? 
A nostro modo di vedere, la cosa pare di 
assima importanza, e dovrebbe essere presa 
i considerazione dai signori della Giunta. 

.% 
I bigl ie t t i d i S t a t o . 

[Per la fine del mese l'Officina Carte-Valori 
1 Torino avrà terminata la fabbricaztone dei 
aglietti da due e da una lira. 
•Nel mise di agosto si porrà mano alla fab-
llcazlone dei biglietti da 5 lire, già autoriz-
§!: per decreto reale. 

1 *"* 
[Lo leggi eccez iona l i di P . S. 

ministero dell'interno ha inviata una 
•colare ai prefetti in data di ieri, con la 
•ilo partecipa loro che essendo state pub-
[ìate nella Gazzetta Ufflcta/e del 19 corr. 

'iggl sugli esplodenti, sull'apologia dei reati 
I'mezzo dalla stampa e sul domicilio coatto, 
l 1 » applicazione andrà in vigore dal 3 a-

"' p. v., trascorsi cioè i quindici giorni 
P i pubblicazione dei decreti. 

I '"* 
•Seconda a s c e n s i o n e a e r e o s t a t i e a . 
P a i dulie 5 alle 7 il valente capitano Eli-
J lussila farà una seoinia ascensione nel 
•> pallone « Città 'd'Ancona » dalla Palestra 
•«anale in Via Vignali. 
T'Nniit dell'ascensione, verranno lanciati in 
•'palloni di carta rafdguraoti stelle, pesci 
fa tenda dell'Istituto Camerini-Rossi ese-
| p sceltissimo programma. 
Tp fotografo dell, città eseguirà vari grup-
l' | ,»i quali uno al momento della partenza 
[pallone. 

! attrattive sono adunque parecchie, -
i Prezzi sono i seguenti : 
fjresso Cent. 20, posti riservati (compreso 

o) Cent. 50. 
Ruriamo grando concorso]anche per dare 

|ÌMito saluto al coraggioso Quaglia. 

scappellotti alla s'ordina:. Voleva 11 giovanotto, 
imberbe, reagire, ma la voce rauca di lui lo 
persuase a filar diritto, sapendosi in contrav­
venzione a quelle regole tanto necessarie In 
slmili casi. 

L'A., che 'è la colombina, piangendo, ha do­
vuto essa pure sottomettersi, per non guastare 
forse un nuovo e più regolare riavvicinaraento 
col suo G...., che lo le auguro, ma non con 
effetti pari a quelli di Ieri sera. 

Un più mito consiglio, forse, li potrà vedere 
felici. 

ir« 
Cava l lo c a d a l o . 
Menlro il volturale N. 6, ieri, percorreva 

la Via S. Jìartolameo, diretto al Ponte Altinà, 
il cavallo scivolò e cad le a terra producen­
dosi una grave ammicatura alla gamba de­
stra; rimase rotta anche una stanghetta.della 
carrozza. 

Il vetturale non ebbe a soffrire personal­
mente. 

.% 
A r r e s t a t i . 
Ieri ade ore 4 poni., le guardie municipali 

arrestarono certo Orazio A'berto fu Antonio 
d'anni 66, abitante in Via Gigantesca N. 645, 
perchè con insistenza chiedeva la elemosina 
ad una signora. 

L'arrestato passò tosto ai Paolotti perchè 
recidivo. 

.% 
Un a l t r o a r r e s t o . 
Alle ore 18 d'ieri, le guardie di P. S., arre­

starono certa Sponton Maria Carolina, d'anni 
17 di Adria, domestica del tenente Germini, 
perchè colpita da mandato di arrosto. 

w * * 
U b b r i a c o r a c c o l t o . 
Certo P. L„ d'auui 65 facchino, abitante in 

Via Borgese, venne raccolto in stato di avan­
zata ubbrlachezza. ' 

Fu trattenuto nella sala di P. S., fino che 
smalti la sbornia. 

. * . 
A n n e g a m e n t o . 
L'altro ieri il giovinetto Fortunato Prospero 

d'anni 14, da Cartura, volendo prendere un 
bagno si gettò nello acque del Gorzod, ma 
essendo inesperto al nuoto, miseramente pe­
riva. 

Povero giovane! Poveri genitori! 
,*. 

C a r r e t t i e r e d i sg raz i a to . 
Ieri alle Ore 19.30 fuori Porta Portello, 

mentre il carrettiere Burchia Federico d' an­
ni 41, da Perarolo (Vigonza) conduceva un 
carretto carico di sassi, tirato da un cavallo, 
cadde a terra riportando una contusione di 
poca gravità alla gamba sinistra. ' 

•*• 
Bo l l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana 
Per la prima volta 

Un piego con oggetti di biancheria. 
Per la seconda volta 

Due biglietti di Stato. 
Un fanale da bicicletta. 

.*. 
Musica de l l ' I s t i t u to C a m e r i n i - R o s s i . 
Programma del concerto che avrà luogo 

il di 23 dalla 20 1|2 alle 22 In piazza Vittorio 
Emanuele IL 

1. Marcia - Savoia - Lotti. 
2. Sinfonia • Fesl Ouverlur - Suppè.. 
3. Aria - Vittor Pisani - Peri. 
4. Pot pourri parte La - Fiori Verdiani -

Verdi. 
5. Pattuglia Torca - Michaelis. 
6. Mazuika - Elisa - Gigli. 

Nore . . . . A m o r e ! . . . . 
pule di belle ne sa faro Vamore! 

* giovani colombi, che Dio sa da quanto 
|P» tubavano di nascosto, si diedero ieri a 
j convegno in Riviera Santa Sofia. 
l'ano immersi in quell'iddio, da lungo so-
T0' quando, forse avvertito o forse per 
r*o, vennero pedinati da lui, sotto le 

del padre della colombina, al quale, 
fatilo pare, non accomodava quel tè-a-tè. 
PUH, raggiuntili, fu un momento solo 

<" assestare ad ambidua un paio di 

Barriere isII'Arfe 
I l T e a t r o " Mal ib ran ,, d i V e n e z i a 
Iersera al " Maibran ,, di Venezia, l'an­

nunciata Manon Lescaut ebbe uno splendido 
successo, oltre che per il suo valore tecnico, 
per la bontà-Jdell'esecuzione. 

La signorina Meudiorez è un'artista simpa­
ticissima: alla bella voce, agile, educata ai più 
ardui vocalizzi, olla unisce un'intelligenza punto 
comune e la sua interpretazione è elegante,, 
squisita, accurata. 

Nel second'atto olla ebbe dei momenti felicis­
simi e trovò accenti strazianti nell'ultime scene 
dello spartito. 

Il tenore Borgatti, che a Venezia altra 
volta non fu accolto con favore, ebbe iersera 
una magnifica rivincita : la sua voce calda, 
appassionata egli sa modulare con finezza, e 
anche nell'azione si mostra sufficientemente 
disinvolto. 

Bene il baritono Cionl, il Bolis e il Ragno. 
L'orchestra, guidata dal Pome, colori tutto 

lo spartito con molto garbo; abbastanza in­
tonati i cori. 

Ottima la messa in scena. 
Al Barzilai, impresario-mecenate, che alle­

stì lo spettacolo con amore di artista, sorri­
derà certo la migliore fortuna. 

Stasera seconda di Manon. 

H. L O T T O — Estrazioni del 21 luglio 
Venezia. . 74 ~ 29 — 71 - 85 — 69 
Bari. . , 34 — 47 — 32 — 84 = 69 ' 
Firenze. . 25 — 73 — 23 — 62 «- 26 
Milano . . 10 — 78 — 57 — 33 — 76 
Napoli . . 20 — 41 — 83 - 66 - 82 
Palermo . 14 — 24 — 61 — 77 — 25 
Roma . . 10 — 15 — 75 — 79 =- 82 
Torino . . 60 — 72 — 61 — 7 — 53 

Kiiumi/jiimeiiii 
Il padre maestro Palumbo, i fratelli ed i 

congiunti, profondamente commossi, rìngrn-
zlan'o l'ill.rno Preside e i/lì alunni dell' Istituto 
Tecnico, il Corpo di Banda Mimicipa'o, gli 
amici tutti, che vollero, col loro pietoso in-
lervento, rendere un ultimo tributo d'affetto 
al loro adorati 

Gs-rnsr o 
Padova, 22 luglio 1&94. 

X 
Ln fimial'a del compianto dottor E u g e n i o 

M a r c o Io figo, nell'immensi) dolore cua la 
• i|jMiiìii'', sauté il hjsntfno di porgere le più 
vive grazie a tutti coloro che presero parte 
alle onoranze r<*?»e al caro estinto, con ditno-
strazioni di affatto» delle quali conserverà 
eterna memoria. 

Prega di essere scusata delle eventuali di­
menticanze. 

Pndrwn, 21 hiqljn 1B94. 

TELEGRAMMI 

Aton ia 21 
fondita contanti • — . _ 

fondita per fina 86,12 
•lanca Generale 40, q 
eredito mobiliare — , = > 
Azioni Acqua Pia 1010,.-
Azioni Immobiliare 33, -
Parigi a 3 mesi —-,— 
l'arici a 6 mesi — » - -

Milano 21 
fondita it. contanti 86,12 

» fino 06,18 
Azioni Mediterranea 43!,— 
Litnifii io Rossi 2(»0,«* 
Cotonificio Cantoni 388,=: 
Navigazione generale 229,— 
Raffineria Zuccheri 184 , -
Sovvenzioni 6 — 
Società Veneta 2 1 , -
Obbligazio i mariti. 991,= 

B nuove 3 Oio 885,--
Francia a vista 1(0,70 
Londra a 3 mesi 27,72 
Berlino a vista 138,40 

DELLE BORSE 
Padova. 2H log io 1894. 

P a r l u t 21 
Rondila fr. li «io 100,'ili 
Idem It 0j0 perp. 
Idem 4 |[3 ii[0 
Idem ital !i 0|0 
Cambio II. LOIIIÌIVI 
Goasolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Iulia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Torneine nuore 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Rendila spagnola 
Banca Sconto Parigi 
Banca ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 

IO: 27 
11:8(15 

16,81 
SS. Ili 

l'I) 1,8» 
318.88 

10,12 
84,38 

670,= 
S9ì,-
814,37 
98 3jH 
68 S|8 

610,(18 
958,-

2886,-
18,=: 

Lotti turchi Ili,78 
Ferrovie meridionali 588,— 
Prestito rosso 89,80 
Prestito portoghese 22,— 

Salso m a g g ì ore 
Vedi Avviso IV. pagina 

Nostre informazioni 
Non sussiste che gli on. Crispi , 

Blano e Mocenni abbiano stnt>ilito di 
a u m e n t a r e t e m p o r a n e a m e n t e il b i l a n ­
cio de l l 'E r i t r ea . 

L a presa di K a s s a l a da p a r t e delle 
t r u p p e i ta l iane e r a c o n t e m p l a t a nel 
protocollo a n g l o - i t a l i a n o del 1 8 9 1 ; 
non sussis ta che B l a n c abbia d i r a ­
mato in proposi to a l c u n a c i rcolare 
a l l ' es te ro . 

.*. 
L ' o n . Crispi con t inua a r i cevere 

f. licitazioni sia da l l ' in te rno che da l ­
l ' e s te ro pe r l ' avven imen to della p resa 
di Kassa la . 

Molti depu ta t i g ' i h a n n o o scr i t to 
o te legrafa to . Quell i pochi present i a 
R o m a si reca rono pe r sona lmen te a 
oasa sua . 

Con quan te persone il presidente 
del Consiglio h a par la to in questi 
giorni sulla p resa di Kassa la , egli h a 
dichiara to che il fat to, anziché esser • 
dna minaccia per le finanze i ta l iane , 
s a rà uu sol ievo pe r le medesime e 
ci.') per due impor tan t i s s ima r a g i o n i : 

1. pe rchè colla p re sa di Kas sa l a 
si è t i l t a per l ' avven i re qualsiasi seria 
base di operazione ai Dervìshi contro 
i possedimenti i t a l ian i . 

2 . pe rchè il traffico dal Sudan , t ro­
vando ora la via s g o m b r a e s i cu ra 
n'ho a Massaua , a v r à un g r a n d e svi­
luppo, con notevole van tagg io della 
colonia, delle t r ibù sogget te al prò 
le t to ra to i ta l iano e delle dogane del-
l 'Br i t rea . 

Si ass icura che il genera le M o r r a 
di Lavr iano , a n c o r a p r ima di p a r t i r e 
dalla Sicilia, chiese al Governo di 
essere esonerato da l la car ica di go­
ve rna to re mil i tare del l ' isola , ad du­
cendo ragioni di s a l u t e . 

L 'on . Crispi gli r ispose che si r i ­
se rvava di e samina re la ques t ione al 
suo a r r ivo a R o m a . 

L e d missioni di M o r r a s a r a n n o ac­
cet ta te , m a una decisione in propo­
sito non è s t a t a a n c o r a presa. 

P o c h i sono coloro che credono an­
cora in un r i to rno di Morra a P a ­
le rmo. 

GKRACTXXQì S A R T O R I A 
della Ditta FUGAZZA & PITTERJ 

Via Se rv i 1 0 7 4 - P A D O V A - Via S e r v i 1 0 7 4 

L a s u d d e t t a D i t t a a c c o r d a p r e z z i v e r a m e n t e e c c e z i o n a l i 

• V PER F INE S T A G I O N E * ! * 
Stoffe, Taglio, Confezione e Prezzi 

ila non temere concorrenza, 584 
immwmmm.m.m.mmmmMMmmmB 

P A R T I C O L A R I 

Supp l i che a l R e 
ROMA, 22, ore 9 20 

S. M. il Re ha disposto che, prima della, 
sua partenza da Roma, sitimi evuse tutte' 
le suppliche pervenute al Quirinale er! al 
ministero della Casa Reale in questi ultimi 
mesi. 

E c o n o m i e ne l la M a r i n a 
Grazie alle numeroso riforme nella ma­

rina, che l'onor. Mar n sta preparati lo, si 
nvrà una sensibile diminuzione non solo 
nel personale amministrativo e subalterno, 
ma anche nei gradi superiori. 

Le economie che si otterranno con tali 
ridirne, ammonterebbero per ora a cinque 
milioni di l i re; ma andrebbero gradata­
mente aumentando fine ad otto milioni. 

V a c a n z e de i m i n i s t r i 
ROM4, 22, ore -U 

Quest'anno non vi saranno vere vacanze 
pei mm siri. 

L'on. Crispi ha l'alto sapere ai. suoi col 
leghi che s i vogliono ali intanarsi' da Ro­
ma lo facciano durante il mese di agosto, 
perchè nei mesi di settembre ed otiobre 
vi sarà una serie di consigli di ministri 
per preparare il lavoro legislativo per In 
futura sessione e per concretare tutte le 
riforme da introdursi nell'ainm nistrazione. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA . 

23 Luglio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 12 m. 6 ». 15 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 18 s. 46 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 36.7 dal livello medio del mare 

21 Luglio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Dmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehil. orar, del 

vento. . . , , 
Stato del cielo . . 

Ore Ore Ore 
1S 2i 

701.0 
• 22 6 
10.8 
59 
NE 

6 
lereno 

759.9 
+ 26.0 
10.2 
41 

NNE 

6 

759.6 
4-23.6 
12.6 
58 
SE 

4 
sereno 

Dalle 9 del 21 alle S del 22 . 
Temperatura massima = + 28.1 

» minima = -t- 170 

P. BELTRAME, Dirett.re 
¥. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Crema Dentifricia 
Impareggiabile 

PER LA 

BtHcdezza 
BEH S3ENT! 

E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

LIRE I. 
riite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D' una bellezza ohe tutti alletta •— 
Il K A L O D O N T O n'è la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provìn­
cia della vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alli , c r o c i e r a del Gallo 

LEVIGO-VETRIOLO 
NBL TRENTINO 

Premiate Acquo naturali ARSEOICALI-PER-
RUGINOSB -RAMEICHE. 

Stabilimento di LEVIGO, 520 metri sopra il 
ivello del mare, aperto dal 1' Maggio a 1 
Otiobre, il filiale Stabilimento alpino VETRIO­
LO, metri 1460 sopra il mare, aperto dal 10 
Giugno al Settembre. 

Bagni minerali — Acque da biMla — 
Fangature — C o m p l e t a I d r o t e r a p i a — 
Massaggio, ecc. 

Medico Direttore Doti. ELIA SARTORI. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 

sottoscritta 
429 DIREZIONE DELLA SOCIETÀ BALNEARE 

Ospitale Civile di Padova 

AVVISO 
Il Riparto Idroterapico ad uso deisoli esterni 

è aperto per tutto r anno : 
a) dal 1. giugno al Hi agosto, dalle ore 6 

antim. alle ore 6 pomer. 
b) dal I. novembre al 31 marzo dalle ore 8 

Bntira alle ore 3 pomer. 
e) nei mesi di aprile, maggio, settembre 

ed ottobre itali? ore 6 imtfm. alle ore 4 pom.; 
e ciò nei g io rn i feriali ; 

d, nei g io rn i festivi dalle ore 6 antim. 
alle ore 3 pomer. pei me«i da 1. maggio a 
tutto ottobre, e dalle uro 8 antim. alle 2 pom. 
da 1. novembre a. 30 aprile. 

T a r i f f a 
Per una d.iecìa in genero . . L. 0.75 
Per un bagno d'immersione sem­

plice o solforato . . . » 1.— 
Per un bagno semplice o solforato 

con doccia . . . . » l.gft 
Per un semicupi . . . » 0.5O 

A B B O N A M E N T I 
Per N. 15 docce . . . L. 8.—• 

» 15 bagni d'immersione sem­
plici o solforati . » lo .— 

» 15 bagni semplici o solfo­
rati con doccie. . » 15.— 

Per tutti i bagni medicati, le sostanze me­
dicamentose devono esse e, pagate a parte — 
si eccettua lo Zolfo per i bagni solforosi. 

7 giugno 1894. 
• IL PRESIDENTE 

5 3 3 M. MANFREDIM' 

. I=»x*iixli & CX 
V I A S. C A R L O 

M»i»gii» di | a d o v a f-j; lpl0]M . 
Eaposialoilo Casa fondala d'Onora 1 

•onclni • I mj jg.fg | Now-Jork | . M a g a z z i n o Musica - C o r d e 
e S t r u m e n t i mus ica l i 

Spec ia l i t à Mando l in i 
perfettissimi robusti ed eleganti 

so le 2 5 L i r e 

•#{si||, C E T R A - A R P A . 
£w P S » sole 30 lire - imparasi in 
' S f § « % , OD' 1 "» -effetto stupendo 

« i§ ^ » 4 Fabbricazioni, riparazioni 
i'f'M S ^ t l l S Ì k cambi, noleggi, lezioni. 
Lìm VCfflSBOn RICCHISSIMO ASSORTIMENTO-

conni; WIIIONI HE 
M U S I C A 

Ediz. Nazionali ed Estere 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per tulli i paesi 
C a t a l o g h i g r a t i s a r i ch i e s t a . 397 

Doti Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d 'Os te t r i c i a e M i la t l ie del ie D o n n e 
PADOVA 

Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Consul taz ion i p r i v a t e tutti i giorni, dalle 
due alle quattro pom. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e : Lunedì, Mercoledì 
e Venerdì dulie 11 alle 12. 

Seri-lzia Telefon'co 467 
i Niiimt i mimi m p — ' • n n ^ — • " " " t i * — i — w ^ w * " 

P. MI NOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a - P a d o v a 

G r a n d e smercio ca r t a da le t t e re io. 

scatole e r isme a prezzi di concor­

renza. — C a r t a finissima in sca to la 

della p remia ta F a b b r i c a Pao lo P i g a a . 

Unico deposito della C A R T A AVORIO 

«Holzmaser» di G e r m a n i a . 106 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
una piecoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sari proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Par schiarimenti e commissioni rivolgersi, 

alla Direzionedella Società via Pensio N. W6a.. 



Per gli Annunzi rivolgersi agli "Uffici della Casa di Pubblicità HAASfRslTiN E VOQLER 892, Via Spiritò San^TPadov? 

Collegio Convitto Comunale 
E SS T E 

Scuole Ginnas ia l i e Tecn iche pa regg ia t e ed E l e m e n t a r i i n t e r n e . 

Educaz ione p a t e m a , E t à min ima per l ' a c c e t t a óm4 anni sei. 
O" P c i ' i n a n e n z a in Conv i t to «indici mes i T I 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie, •— Si uccellavo sempre 

..allievi durante le vacanze autunnali. . 
553 I L H E T T O R R 

RR. E M I SALSO - JUDO - BROMICI 
Ferratiti' Piacenza-l'arma —. Stazione: Borgo S. Drmn'no 

Trannoai) a v ipore ; .Borgo S. Sonntno-SnisomagqUire. 
1B Medaglie — Medaglia d'oro ali'Esposizione di Parigi ,1889 - Gran Diploma 

d'onore alla Esposizione di Monaco 18tPt 
Due grandi Stabilimenti, aperti dal 1. Maggio ai '.ti Ottobre,, ili recente 

ampliati con nuove sale d'inalazione, doccio, fanghi,ivmassaggioi 
Unici in Europa per la ricchezza diJoduri e Bromuri, e grande ef­

ficacia quindi nello Scrofole, Artriti, Parìostiti, '1 umori articolari, Arhe-
noree, Leucoree, Sifilidi, Nefriti, Tumori d'ovaia e d'utero, Sterilità. ; 

Dal 15 maggio al 15.ottobre, Cura inalatoria dell'Acqua Madre pol­
verizzala : specialità delle RR. Saline di Salsomaggiore, raccomandata1 

per la cura degli organi respiratori. 
Due Medici per tutta la stagione. — Acqua potabile. — La cura è 

più comoda e indicata nei mesi meno caldt.'' 568 

8 8 ' Ese rc i z io • 3 8 Ese rc i z io 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M U T U O - '8 O C C O R S O ' 

CONTRO I DANNI DELLA ' 

O - IR, .A. 3Sr TD I IT E3 
Fondata nel 18!)7 -tSede in i!ilano,Via Borgogna 5 h 

Premiata con medaglia d'oro all' Esposizione di Milano 1881 
? . fld a quella di Lodi I8S3 

Valori assicurali dui 1857 a! 1893' Il Danni naarcili dal 18IÌ7 ni 1833 
L . 3,442,51)7,37 9 0 0 R i s e r v a L,, 78,(150 9 0 4 2 5 

SJ i6ia nnmnile dei -valori assicurati ««» , n v n Media dei premi annuali 
I , a 8 , 9 8 9 4 1 8 5 5 . M I L I O N E || ^ -> , : i46 ,737.70 

Le afsicurnzioni dei nuovo Esercizio 1894 ai assumono col 1. aprile, tanto prtBBo la Sede 
Sociale, che nelle dipendenti Agenzie e sul)-Agonzìc in basi) alla nnova /tariffa. 

Consigliere d'Àmministrasioìio per la Provincia di Padova Ì1A.LUTA coroni. CARLO 
Deputati Mindaraentali: Piaggi dott. Giovanni, Padova => MeneghilU Dmmiio, Campo-

_ .gl'ero '== Wi'ìl Isidoro, Cit infletta = Forniti doti. Sortolo, Montagli <n/ì •==> 'Ventura cav. iif}. 
ttìtt, Antonio, Este = ìfdrìo co, caw. (loti. Antonio Conselve e Monselico; 

Affante Generale in PADOVA ing, VINCENZO VEZÙ Via S. Matteo N. 1521 

U S A T E 

L ACQUA MINERALE 
della Fonte Reale di Staro 

raccomandala dalle Autorità mediche come la piii 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima, al vino ed al tamarindo, viene tollerala dMe persone 

piii delicate. 
Ùnica e più e c o n o m i c a per cura a domicilio 

\f. BOCCONI farmacista Valli dei Signori 
J'roprietario Atbcvgo Ristorante Alpino STARO 

• D K P Ó S l T O G'NNKK'AlVrT'- ' ' 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova' 
40!) 

BOLOGNA I K G : CAMMEO E M0NTEFAMEGL10 BOLOflNA 
Piazza S: Martino 

UiBErrOBE CLETO bftlSNA 
PimaS Martino i 

ATTREZZI e MACCHINE per .'AGRICOLTURA 
- LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

[ i per grandi, e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

'.'. TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
. COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

, . , - CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO . ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
-PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 41Ò 

7ML&*Xstutt±& s e g « • e - t © 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI' E. EMERY 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavée, Parigi j 
AutiblenotrQglco sovrano, rie nosciuto ed imposto dalle' 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi­
calmente in pochi giorni anche lo più inveterate ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persone.diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L. 4 . 5 0 il flacone. Leposi to per V I talia S . 
N E G R I e C , Venezia; Vendila presso CARLO BODli. 
Via delle Mulatte, Palazzo Seiarra, Roma. — A. MAN­

ZONI e C , Milano • Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno.. 
' ' ' . . " . . 385 

'; È din preparato speciale indicato per ridonare, 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza' 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa­
reggiabile coirijiosizionorpencàbeli 1 non è una* 
tintura, ma un'acqua di soave profumo, eheiinut 
macchia né la biancheria,, né la pelle e cha.,si,1 
adopera con la massima fae li à e speditezza. 
Essa vgisce sul bulbo dei capelli e della barba,' 
fornendone il nutrimento'necessario, e cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli- flessibili, niorMdi ed arre­
standone la caduia. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

Una sola^bottig Ha hosia per conseguirne vn effilto sorprendente 
tv Cos t a L. 4 la bottifjlia "cs 

a T T E S T A T 0 

SiriNOIU ANOELO MlGONE E 0, - MILANO. 
Finalmente hn potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 

capelli ed alla barba il colore primiiìvo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere d minimo distorno nell'applicazione 

Una sola bo l l ig l i» de l la v o s t r a Acqua A n t i c a n i z i e hii b a s t ò ; 
ed ora non ho più un'pelo bianco. Sono pìeiiarootito convinto che questa 
vostra specialità non' è una tintura, ma un'acqua, innocua.. Essa non 
macchia tiè la biancheria, né la pelle, ed ar/ìsce sulla cute e sui bulbi 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei capili , tanto i-he ora essi Ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO I'HIKANJ 

Si vende presso (viti "i Profumieri, Farmacisti e. Droghieri 
Deposito principale da A. MIGON'E e C , Via Torino, 1?, a l i t ano 

Alte spedizioni per pacco postale aggiungere Ceni. 8 0 445 

lYEETiifC-ENTO Il i .YIlL'M1 

MILANO 

.15» 
'» • » 4 7 5 
» » 0 0 0 

SALMOIR-VGil l -

di mirabile effetto.';T.fibd in 
ottime nichelato. - Trepiedo 
meccanica di legno e bronzo 
pure nichelato. - Cassetta a 
L. 2 2 0 

M I L A N O 

P r e m i a t a ; Officina dì ' s t r u m e n t i di p r e c i s i ó n e "Ej 1 

' dialoghi GraHs wsBm , . ; , , . .418.1 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
T3L&±S&GXÌ. (IN SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Groppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
RiprQiJuzioni di dipinti,di.maestri antichi e moderiti. 

Ogge t t i d / p o r c e l l a n a p e r uso c h i m i c o 

BEBrófoMIBKBmsCK3KWf.'JCiI\iaa»WH«'«»?^*>»<w; 

Per consultazioni di presenza e per corrispondenza 
BOLOGNA — Via Roma, N. 2, piano 2° — BOLOGNA 

! sinmerosi ammalati eompletaoieolc guariti sono ora una vera garanzia per tutti colon 
che trovandosi privi della salute ricorrono per consulti a! Gabioelto eìcdicopnìagnetico. 

GÌ'incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano alcun dubbio, ed ioeorafìgian( 
maggiorineote coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferènze, 

Le persone che per consultare. non possono presentarsi personalmente invieraimo un 
lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi della malattia, ed inviando du< 
fili di capelli insieme ad un vaglia postale di L. S.20, avranno in immediato .riscontro- ut 
consulto, colf indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata eia DOTTORE .ASSI 
STENTE AL CONSULTO .della sonnambula chiaroveggente ANNA D'AMICO* 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. 5 ed un-franco 
bollo da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della mala?tia affinchè si 
di essa possa il Dottore, pel maggior vanlaggio degli infermi,, consultare la sonnambula ANNA 
che spiegherà uno per uno tutti disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della su» 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqu 
stare la desiderata salute od almeno un notevole miglioramento. 

Chi desidera va lers i dei p rodig ios i mezzi del Magne t i smo, per consul to , si d i r iga al Prof. P I E T R O D ' A M I C O , Via R o m a N, 
P a d o v a 1 8 9 4 , Tipografia P , Sacche t to 

p iano II in Bologna (Italia). 


